
INVESTIMENTI INNOVATIVI NEI SITI DI 
INTERESSE NAZIONALE (AREE SIN)
“Investimenti innovativi nelle Aree SIN” è una 
misura agevolativa volta a favorire la competitività 
di sistemi di imprese e riqualificare aree 
strategiche per il Paese, attraverso interventi 
di sostegno degli insediamenti produttivi nei 
SIN ricadenti nelle Regioni dell’obiettivo 
Convergenza, nell’ottica di coniugare uno 
stato ambientale sostenibile con lo sviluppo 
delle potenzialità economiche del territorio.

SITI DI INTERESSE NAZIONALE (SIN)
I SIN sono aree del territorio nazionale definite 
in relazione alle caratteristiche del sito, alle 
quantità e pericolosità degli inquinanti presenti, 
all’impatto sull'ambiente circostante in termini 
di rischio sanitario ed ecologico e di pregiudizio 
per i beni culturali e ambientali. 
I SIN sono individuati e perimetrati con 
decreto del Ministro dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare, d’intesa con le 
Regioni interessate:

LA "RISERVA SIN"
Ad integrazione dei 250 milioni di euro già previsti 
con il Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 
29 luglio 2013 per l'intervento agevolativo 
“Investimenti innovativi nelle regioni Convergenza 
(“Macchinari”)”, la "riserva SIN" stanzia ulteriori 

AGEVOLAZIONI CONCEDIBLI
L’agevolazione consiste in una sovvenzione 
rimborsabile per una percentuale nominale delle 
spese ammissibili complessive pari al 75%. 
La sovvenzione rimborsabile deve essere parzialmente 
restituita dall’impresa beneficiaria per una 
percentuale correlata alla sua dimensione, così 
come di seguito specificato:

  a) per le imprese di piccola dimensione, 
     70%  della sovvenzione;

  b) per le imprese di media dimensione, 
     80% della sovvenzione;

  c) per le imprese di grande dimensione, 
     90%  della sovvenzione.

MODALITÀ E TERMINI DI 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
Le modalità per accedere alle risorse finanziarie 
della “Riserva SIN” sono analoghe a quanto previsto 
per il bando “Investimenti innovativi nelle regioni 
Convergenza – (“Macchinari”)”, cui si aggiunge 
l'obbligo dell’invio, via PEC ed entro 15 giorni 
dalla data di trasmissione della domanda, di due 
documenti aggiuntivi :

    •una dichiarazione comprovante la 
     sostenibilità ambientale degli investimenti;
    •una relazione tecnica integrativa, illustrativa   
     dei miglioramenti ambientali previsti.

Il termine ultimo per la presentazione delle 
domande di agevolazione verrà stabilito con 
successivo provvedimento del Ministero dello 
Sviluppo Economico, tenuto conto dei tempi 
previsti per lo svolgimento delle attività istruttorie 
e della necessità di adottare i provvedimenti di 
concessione delle agevolazioni entro il 30 giugno 
2014. 

90 milioni di euro - a valere sui fondi del programma 
PON “Ricerca e competitività” e del Piano di 
Azione Coesione - destinati esclusivamente a 
sostenere gli investimenti da realizzare nei seguenti 
SIN: Taranto, Napoli Orientale, Napoli Bagnoli, 
Crotone, Gela, Priolo, Milazzo.

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ
In aggiunta ai requisiti previsti dal DM 29 luglio 
2013, per accedere alla "riserva SIN" dovranno 
essere soddisfatte anche le seguenti condizioni:
a)  il programma di investimento deve essere 
realizzato in unità produttive localizzate in uno dei SIN;
b)  l’impresa richiedente deve aver avviato le 
attività di bonifica e presentato almeno i risultati 
della fase di “caratterizzazione ambientale”;
c) il programma di investimento deve determinare 
e�ettivi miglioramenti ambientali con riferimento a:
   •rilevamento delle emissioni in atmosfera di       
    sostanze inquinanti, per le quali è fatto obbligo  
    alle imprese beneficiarie di installare specifiche  
    centraline di misurazione, ove non presenti;
   •e�cientamento dei consumi energetici;
   •e�cientamento dei consumi idrici.

INVESTIMENTI AMMISSIBILI 
I programmi di investimento agevolabili, di importo 
non inferiore a euro 200.000,00 e non superiore a 
euro 3.000.000,00, devono essere finalizzati 
all’acquisizione di immobilizzazioni materiali e 
immateriali tecnologicamente avanzate, in grado 
di aumentare il livello di e�cienza o di flessibilità 
nello svolgimento dell’attività economica oggetto
del programma di investimento, valutabile in termini di: 
• riduzione dei costi
• aumento del livello qualitativo dei prodotti e/o    
  dei processi
• aumento della capacità produttiva
• introduzione di nuovi prodotti e/o servizi
• riduzione dell’impatto ambientale
• miglioramento delle condizioni di sicurezza sul    
  lavoro.

TARANTO L.426/98 D.M. 10 gennaio 2000 (G.U. 24/2/00)

GELA L.426/98 D.M. 10 gennaio 2000 (G.U. 24/2/00)

PRIOLO L.426/98 D.M. 10 gennaio 2000 (G.U. 24/2/00)

MILAZZO L.266/05 D.M. 11 agosto 2006 (G.U. 03/11/06)

NAPOLI
Bagnoli L.388/00 D.M. 31 agosto 2001 (G.U. 26/10/01)

CROTONE D.M.468/01 D.M. 26 novembre 2002 (G.U. 22/01/03)

NAPOLI
Orientale L.426/98 O.C. 29 dicembre 1999 (G.U. 8/3/00)

SIN oggetto del 
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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca
Direzione Generale per il Coordinamento e lo 

Sviluppo della Ricerca
U�cio VII - U�cio Programmi Operativi Comunitari

Piazza J.F. Kennedy, 20 - 00144 Roma

Ministero dello Sviluppo Economico
Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica

Direzione Generale per l’Incentivazione delle Attività Imprenditoriali
Divisione V - Programmazione Comunitaria e Nazionale Unitaria

Via Giorgione, 2b - 00147 Roma

per maggiori informazioni è possibile 
consultare i siti internet

www.ponrec.it
www.sviluppoeconomico.gov.it

e scrivere a 
 invest.innovativi@mise.gov.it
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